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“Gli studenti iscritti a un corso di 
laurea affine potranno spostarsi 
a un anno successivo al primo 
senza dover superare i test 
d’ammissione, ma solo previa 
valutazione della pregressa 
carriera universitaria.
Ci battiamo da anni dentro 
le aule dei Tribunali per fare 
affermare questo principio.
Il Consiglio di Stato ha così 
posto fine ai clamorosi contrasti 
giurisprudenziali tra gli organi di 
giustizia amministrativa e oggi 
siamo fieri di aver creato una 
nuova opportunità per cambiare 
corso o sede universitaria.”

[ Avv. Francesco Leone ]

MOVEUP!
Cambio
Trasferimento
Ricerca
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COSA SAPERE E COSA FARE,
SENZA TEST DI ACCESSO.

MoveUp! è dedicato a te, che vuoi 
cambiare Corso di Laurea, imma-
tricolarti ad un anno successivo al 
primo, trasferirti da un ateneo ad 
un altro, che studi all’estero e vuoi 
tornare in un’università italiana.



DREAMS LAND

Non è facile realizzare il sogno di 
diventare medico in Italia.

Occorre essere caparbi e non farsi 
scoraggiare dalle mille difficoltà 
che caratterizzano l’inizio della 
carriera universitaria del sanita-
rio. La prima fra tutte è rappre-
sentata dal Test di Ammissione, 
che assottiglia la lista di coloro 
che avrebbero in ogni caso diritto 
all’immatricolazione.

Le Università Italiane per cambiare 
corso o sede richiedono di soste-
nere nuovamente il test di ammis-
sione, anchese sei già al secondo 
anno o hai già una laurea.

Tuttavia puoi evitare di essere 
considerato un neo diplomato.

QUANDO È INDISPENSABILE IL TEST 
DI ACCESSO? QUASI MAI.

Chi non riesce a su-
perare lo scoglio del 
test ha in genere 
due vie alternative: 
decidere di lasciare 
l’Italia, iscrivendosi 
a università stranie-
re - che non sono a 
numero chiuso, ma 
hanno costi elevati 

- oppure scegliere di 
immatricolarsi a un 
corso di laurea affi-
ne - ovvero appar-
tenente alla stessa 
classe di laurea - per 
esempio, nel caso di 
Medicina, iscriversi a 
Farmacia o Scienze 
Biologiche.

A questi si aggiungo-
no poi tutti coloro che 
hanno già conseguito 
una laurea “affine”, 
ma per esigenze pro-
fessionali hanno la 
necessità di laurearsi 
in medicina - vedi gli 

odontoiatri che vo-
gliono specializzarsi 
in chirurgia maxillo-
facciale - o consegui-
re il titolo di laurea 
presso uno degli altri 
corsi ad accesso pro-
grammato.



CAMBIO

Dovrebbe essere una procedura 
semplice e meritocratica, ma è 
sempre un percorso a ostacoli che 
richiede tempo ed energie. Il no-
stro staff gestisce decine di pro-
cedure per ogni bando, dedicando 
a ciascun caso tutto il tempo e le 
energie necessarie.

STUDI PREGRESSI E

CREDITI FORMATIVI

Tutti i casi precedenti 
non possono essere 
equiparati a ordinari 
neodiplomati.
E secondo quanto 
decretato dall’Adu-
nanza Plenaria n. 
1/2015 non dovranno 
neppure sostenere il 
test di ammissione.
È quindi riconosciu-

to il diritto a imma-
tricolarsi a Medicina 
(nel caso del nostro 
esempio) se sussi-
stono 2 condizioni: 
l’idoneità dello stu-
dente in base agli 
studi pregressi e il 
posto libero nel Cor-
so di Laurea in que-
stione.

In base agli studi 
pregressi, laureati e 
studenti iscritti al-
meno al II anno di un 
CdS affine potranno 
immatricolarsi al-
l’anno successivo al 
I del CdL desiderato. 

L’anno successivo al 
primo viene stabili-
to dalla competente 
Commissione in base 
al numero dei Crediti 
Formativi Universi-
tari convalidabili ma-
turati.

UN SERVIZIO DEDICATO ALLA 
MOBILITÀ CHE PRIMA SEMPLI-
CEMENTE NON C’ERA

Con MoveUp! puoi conoscere in 
tempo reale i bandi pubblicati da 
96 Atenei nazionali e ricevere l’as-
sistenza necessaria per la perfetta 
presentazione della domanda.



TRASFERIMENTO

Se vincere un Bando Trasferimento 
è come vincere alla lotteria, anche 
solo parteciparvi non è per niente 
facile. Quella che dovrebbe essere 
una procedura relativamente sem-
plice e meritocratica in realtà è un 
percorso a ostacoli.

Gli intralci sono di diversa natura: 
informativi, procedurali, quantita-
tivi, temporali, burocratici.

RICERCA

È arduo trovare il 
Bando pubblicato 
sul sito Web istitu-
zionale dell’Ateneo 
(ma anche altrove, 
a esclusione del sito 
www.avvocatoleo-
ne.com). Ogni Uni-
versità pubblica il 
proprio Bando e ogni 
Bando ha una deno-
minazione differente 
in grado di ingannare 
i migliori motori di ri-

cerca. Molto incerta è 
anche la data di pub-
blicazione dei Bandi: 
si parte da fine mag-
gio, con una punta tra 
giugno e luglio, e si 
arriva ad agosto, ma 
gli Atenei più ineffi-
cienti arrivano a pub-
blicarli a dicembre.
Voler partecipare a 

più Bandi significa 
controllare quotidia-
namente i siti Web 
dei 37 Atenei che han-
no un CdL a numero 
chiuso, iscriversi a un 
numero indefinito di 
gruppi tematici sui 
social network e – in 
definitiva – stare di 
vedetta per mesi.



Il Bando pubblicato 
dall’Ateneo di inte-
resse deve avere po-
sti disponibili. 
La pubblicazione di 
questi Bandi a zero 
posti, si tradurrà per 
noi e gli studenti che 
hanno aderito a Mo-
veUp!– visti i ricorsi 
vinti di recente – in 
un’occasione imper-
dibile.
Quest’anno nessun 

Ateneo sarà escluso 
dalla corsa ai trasfe-
rimenti e ogni Bando 
con posti limitati po-
trà essere impugna-
to. Il Consiglio di Sta-
to ha già evidenziato 
la palese erroneità 
dei numeri dei po-
sti messi a concorso 
nelle prove d’ammis-
sione a ciascun Corso 
di Laurea ad accesso 
programmato.

Le Università sono 
tenute dunque a 
massimizzare l’of-
ferta di posti dispo-
nibili per garantire il 
soddisfacimento del 
rapporto tra doman-
da e offerta.

In applicazione di 
questo principio ab-
biamo vinto nume-
rosi ricorsi al Consi-
glio di Stato, al TAR 
Pescara, al TAR La-
zio, solo per citare i 
più recenti.

DISPONIBILITÀ

COSA PUOI AVERE SUBITO CON 
MOVEUP!

Monitoraggio dei bandi trasferi-
menti pubblicati da tutti i 96 Ate-
nei nazionali

Creazione di un profilo personale e 
accesso all’area riservata in moda-
lità sicura

Comunicazione tempestiva nella 
tua area riservata della pubblica-
zione di un bando

Assistenza alla presentazione del-
la domanda di partecipazione en-
tro i termini previsti dal bando

Consulenza amministrativa per 
ogni aspetto inerente all’inoltro 
della domanda

È ormai prassi la pubbli-
cazione di Bandi a zero 
posti liberi per ogni anno 
di corso o con un solo po-
sto per anno.



PARTECIPAZIONE

ZE
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ST
I! Una volta trovato il Bando 

occorre parteciparvi, che 
visto quanto considerato fino 
a qui, visti i tempi, vista la 
documentazione, a seconda 
dell’Ateneo può rivelarsi arduo, 
molto difficile o trasformarsi in 
un girone infernale.
I termini entro cui inviare la 
domanda sono perentori e 
– ovviamente – assai brevi 
(massimo 15 giorni dalla 
pubblicazione).
Il Bando, inoltre, è spesso 
di difficile interpretazione 
e talvolta anche illegittimo. 
Gli articoli che individuano 
i requisiti di partecipazione 
possono essere escludenti  
e in questo caso vanno 
impugnati tempestivamente 
per consentire agli interessati 
di partecipare e pertanto 
essere valutati e inseriti in 
graduatoria.



Il caso più recente 
riguarda l’Ateneo di 
Milano, il cui Bando lo 
scorso anno consen-
tiva la partecipazione 
solo agli studenti già 
iscritti presso altro 
Ateneo allo stesso 
Corso di Laurea per 

il quale si chiedeva il 
trasferimento. A quel 
punto abbiamo pro-
posto agli studenti di 
impugnare il Bando 
e vincendo il ricorso 
hanno potuto parte-
cipare alla selezione.
In un caso eclatan-
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te, l’interessato aveva già 
conseguito due lauree, in 
Biotecnologie Mediche e 
il titolo di laurea in Biolo-
gia Molecolare della cellula 
presso l’Università degli 
Studi di Milano, ciò nono-
stante a causa dell’arbi-
trarietà del Bando pubbli-

cato dall’Ateneo milanese 
(per il quale era «preclu-
sa la partecipazione a chi 
proviene da corsi di lau-
rea differenti da quello di 
destinazione») gli veniva 
impedito di partecipare al 
Bando non potendo nean-
che compilare e inviare la 

domanda di partecipazio-
ne telematica.
Il nostro intervento ha 
fatto ripristinare lo stato 
di diritto, facendolo parte-
cipare alla procedura.
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DOMANDA

Questa è la ragione principale che 
ci ha spinti a creare MoveUp!

L’attività di consulenza in questa 
prima fase include il monitorag-
gio dei Bandi, la comunicazione 
tempestiva della pubblicazione 
per presentare autonomamente la 
domanda di partecipazione en-
tro i termini perentori previsti, il 
supporto in fase di compilazione e 
inoltro della domanda.

Una volta spedita la domanda di 
partecipazione si apre la seconda 
fase della partecipazione, ancor 
più delicata della prima.

COMPILAZIONE & PRESENTAZIONE

Qui gli errori sono fatali

Individuato il Bando, 
letto e compreso, ac-
certate condizioni e 
caratteristiche cor-
rispondenti, occorre 
presentare la doman-
da di partecipazione 
nei termini stabiliti.

Come accade spesso 
l’esistenza di pro-
cedure e modelli 
standard è del tutto 
ignorata, e ogni Ate-
neo allega ai Bandi 
domande da compi-
lare differenti - a se-

conda della categoria 
di appartenenza o 
al corso di laurea di 
destinazione - che 
contengono diffe-
renze anche mini-
me e impercettibili. 
Una svista determi-

na l’esclusione dalla 
procedura. 
D’altra parte non al-
legare tutta la docu-
mentazione richiesta 
dal Bando determina 
ugualmente l’esclu-
sione.



In questa fase gli 
ostacoli da superare 
sono molteplici.
Può accadere che no-
nostante il Bando sia 
“aperto”, l’Ateneo 
esprima un’illegitti-
ma “preferenza” per 
determinate catego-

rie di studenti. Non 
sono clausole esclu-
denti, nel senso che 
lo studente potrà 
prendere parte alla 
selezione, ma se ap-
partiene a una delle 
categorie penalizza-
te si ritroverà ingiu-

stamente tra i non 
ammessi.
Anche in questo caso 
molti dei partecipan-
ti hanno ottenuto 
giustizia grazie al no-
stro intervento.

SECONDA FASE

COMMISSIONE, GRADUATORIA, 
E PUBBLICAZIONE

Gli Atenei ricevute le domande 
analizzeranno quelle pervenute in 
tempo e correttamente compilate.

Un’apposita Commissione valute-
rà il curriculum studiorum di ogni 
singolo partecipante e in base ai 
criteri dettati dal Bando e stilerà la 
relativa graduatoria.

La pubblicazione della graduato-
ria avviene in momenti quasi mai 
coincidenti con quelli indicati orien-
tativamente nel Bando. Avvedersi 
prontamente della pubblicazione 
della graduatoria è essenziale.



Un esempio di questo 
comportamento è quanto 
avvenuto a una nostra as-
sistita, vincitrice del test 
d’accesso al Corso di Lau-
rea magistrale in Medicina 
e Odontoiatria e laureata 
in Odontoiatria e Protesi 

Dentaria, la quale, volendo 
cambiare Corso di Laurea 
ha partecipato all’«Avviso 
per posti liberi su anni suc-
cessivi al primo dei corsi di 
laurea Magistrale a ciclo 
unico in medicina e chirur-
gia e odontoiatria e pro-

tesi dentaria», ma senza 
posizionarsi utilmente in 
graduatoria, nonostante 
l’ottimo punteggio.
Cosa era successo?
L’Ateneo aveva deciso di 
favorire tutti coloro che 
erano già iscritti in Medi-
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cina e volevano cambiare 
sede, quelli che, sempre 
iscritti in Medicina ad Ate-
nei italiani o esteri, quin-
di vincitori o meno del 
concorso, volevano fare il 
passaggio di corso. E ave-
va individuato ben 5 cate-
gorie di partecipanti. La 

nostra assistita rientrava 
nella quinta categoria dei 
laureati, veniva cioè pre-
ceduta da tutti coloro che, 
pur avendo un numero di 
CFU nettamente inferiore, 
rientravano in una delle 
prime quattro categorie. 
Abbiamo impugnato gli 

atti della procedura con-
corsuale e il G.a. ha chiarito 
che non si può prescindere 
dal merito individuale, ol-
tre a ribadire che i criteri di 
valutazione devono essere 
i medesimi per tutti i can-
didati.

Studio Legale
LEONE-FELL & C.



GRADUATORIA

Molto spesso la valutazione del 
candidato e il relativo posiziona-
mento in graduatoria è sbagliato, 
vuoi per studi pregressi non valu-
tati integralmente vuoi per ma-
terie perfettamente convalidabili 
non valutate.

D’altra parte altrettanto spesso i 
verbali di valutazione non vengono 
pubblicati e quando lo studente si 
vede escluso non è messo in con-
dizione di conoscerne il motivo. Lo 
studente ha un posizionamento in 
graduatoria nettamente peggiore 
del collega che ha sostenuto meno 
esami senza sapere perché.

Se questo accade si hanno solo 
10 giorni per presentare osserva-
zioni e 60 giorni per impugnare la 
graduatoria innanzi il TAR compe-
tente, redigere e notificare im-
mediatamente l’apposita istanza 
di accesso agli atti con la quale 
chiedere all’Ateneo i documenti 
necessari per verificare legittimità 
e  correttezza.

La Consulenza dello

Studio Legale

Analisi della graduatoria.

Redazione dell’istanza di accesso agli atti.

Assistenza stragiudiziale in tutta la fase del-
l’accesso.

E inoltre: esame di 
come sia stato va-
lutato il curriculum 
studiorum del can-
didato effettuata 
dalla Commissione, 
con individuazione 
delle eventuali ille-
gittimità, fattibilità 
del ricorso e predi-
sposizione della stra-
tegia difensiva per 

procedere all’impu-
gnazione degli atti 
della procedura con-
corsuale in caso di 
esclusione illegitti-
ma.
Anche in caso di pro-
cedura regolare e vit-
toria del candidato la 
nostra consulenza si 
è rivelata essenziale.



MEDICINA & 
CHIRURGIA

Università di Tirana, Albania

Il caso di un nostro assisti-
to lo scorso anno, risultato 
vittorioso in esito alla pro-
cedura concorsuale, non 
aveva rispettato i termini 
strettissimi per immatri-
colarsi.
Iscritto al III anno del corso 
di Laurea di Odontoiatria 
e Protesi Dentaria pres-
so l’Università degli Studi 
Nostra Signora del Buon 
Consiglio di Tirana, Alba-
nia, è riuscito a immatrico-
larsi al Corso di Laurea in 
Medicina e Chirurgia del-
l’Università degli studi di 
Pisa, riuscendo a rientra-
re in Italia e accedendo al 
corso di laurea da lui desi-
derato.
Grazie al nostro supporto, 
lo studente non solo è riu-
scito a partecipare entro i 
termini e secondo le moda-
lità previste dal Bando Tra-
sferimenti, ma ha evitato 
un inutile ricorso avverso 

la relativa graduatoria di 
merito. A causa di un mero 
errore materiale in sede di 
stesura della graduatoria 
di merito stilata dall’Uni-
versità in questione, ri-
schiava di non ottenere il 
rilascio dell’agognato nul-
laosta al trasferimento, 
poiché nella graduatoria 
lo studente era risulta-
to tra i “non ammessi” al 
trasferimento. Avvisato 
della pubblicazione di una 
nuova (e inaspettata) gra-
duatoria degli ammessi, lo 
studente è riuscito a im-
matricolarsi sebbene non 
avesse rispettato i termini 
indicati.
Siamo intervenuti in via 
stragiudiziale e l’Ateneo 
avvedutosi della bontà 
delle nostre tesi ha agito in 
autotutela consentendo al 
nostro assistito di imma-
tricolarsi al Corso di Laurea 
di Medicina e Chirurgia.



AI POSTI!

A quelle che sono le vicissitudi-
ni proprie della procedura con-
corsuale, devono poi aggiunger-
si altri possibili scenari.
È questo il caso dei ricorsi pre-
disposti per la “omessa ridistri-
buzione dei posti messi a Ban-
do” in cui gli Atenei mettono a 
Bando molti posti per gli ultimi 
anni, in particolare V e VI anno 
con soglie di cfu altissime, con 
pochissimi posti per il II anno.

 Se le richieste per i primi anni 
sono tantissime, per gli ultimi 
anni i candidati idonei o co-
munque interessati sono po-
chissimi, conseguentemente i 
posti per il V e il VI anno riman-
gono vacanti e inutilizzati.

Il Consiglio di Stato di 
recente ha affermato 
che tutti i posti non 
utilizzati devono es-
sere utilizzati, anche 
mediante ridistri-
buzione. Gli Atenei 
che al termine delle 
procedure di trasfe-

rimento o immatri-
colazione ad anno 
successivo al primo, 
si avvedono della 
vacanza di posti in 
determinati anni di 
corso devono ridistri-
buirli negli anni con 
maggiore richiesta.

In particolare, con 
decreti n. 7200 e n. 
7385 del dicembre 
scorso, il Consiglio 
di Stato ha ordina-
to l’iscrizione di due 
partecipanti ad una 
procedura concor-
suale, rilevando che 
«... a fronte dei posti 
Banditi, gli unici can-

didati ammessi era-
no n. 2 al III anno e n. 
2 al II anno, mentre 
27 + 6 posti restava-
no vacanti per l’anno 
accademico 2019/20. 
La ricorrente, in re-
lazione all’ulteriore 
disponibilità di posti, 
può ora conseguire la 
richiesta iscrizione».



GRAZIE per l’interesse nel nuovo Manuale 
dello Studio Legale Leone-Fell.
Ci auguriamo che il tempo che gli abbiamo 
dedicato  ne faccia uno strumento utile, in-
formativo e operativo.
Il nostro staff è a tua disposizione.

MoveUp! è nato con l’obiettivo di rendere 
semplice la procedura di trasferimento, for-
nire informazioni in tempo reale su ogni nuo-
vo bando, ridurre ogni margine di errore nella 
presentazione della domanda.

MOVEUP!
La vostra Chance

A CHI È RIVOLTO IL SERVIZIO

# Studenti che vogliono cambia-
re Corso di Laurea a numero pro-
grammato senza test

# Laureati che vogliono immatri-
colarsi a un anno successivo al pri-
mo senza test

# Studenti che vogliono trasferirsi 
da un Ateneo a un altro

# Studenti che studiano all’estero 
e vogliono tornare in un’università 
italiana

Se accedi a MoveUp! puoi conosce-
re i Corsi e gli Atenei più interes-
santi per immatricolarsi o richiede-
re il trasferimento.

Acquista subito MoveUp!

Puoi farlo semplicemente inviando 
una mail a c.campanelli@leonefell.
com oppure chiamando il numero 
091 779 4561.

Nel nostro BLOG puoi trovare molti altri argomenti interessanti.

MoveUp! è un servizio realizzato da Studio Legale Leone-Fell & Associati

Via della Libertà 62, 90143 Palermo - Lungotevere Marzio 3, 00186 Roma

telefono 091 779 4561 |  info@leonefell.com | www.avvocatoleone.com
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